
Erasmus per me significa uscire dalla propria 
zona di comfort, superare i propri limiti, paure, 
timori, insicurezze, significa aprirsi a nuovi mondi 
e nuove culture, ma soprattutto significa 
mettersi in gioco ed affrontare l’incognito. 



La mia esperienza è stata più unica che rara visto che mi trovavo a 
Siviglia quando la vita di tutti noi è stata stravolta da questo virus e, 
nonostante sia stato un Erasmus inevitabilmente compromesso, 
incompleto ed insolito, sono sempre più convinta che sia valsa la pena 
farlo e che sia valsa la pena restare nonostante lo stato di emergenza e 
nonostante fossi rimasta da sola. E se posso dirlo io che, appunto, l’ho 
vissuto solo in piccola parte, vi assicuro che non c’è persona che non 
possa pensare lo stesso. 



Per questo motivo, vi consiglio 
spassionatamente di partire e di non porvi 
alcun limite perché tornerete a casa vostra più 
forti di prima, più motivati, con più fiducia in 
voi stessi e nelle vostre capacità di potercela 
fare. 



Non fatevi fermare dalla montagna di carte e moduli da 
compilare o dalle scadenze da rispettare che so 
benissimo che possono mettere ansia e che non sono 
assolutamente la cosa più divertente da fare, ma fa tutto 
parte del processo ed è solo una piccolissima parte di 
questo, sicuramente fondamentale per 
responsabilizzarci. Non fatevi fermare neanche dalla 
distanza dai vostri cari, perché li sentirete vicini in ogni 
momento, forse più di quanto non accada qui, nella 
quotidianità. E state sicuri che i mesi voleranno e che 
dopo i primi giorni, dopo esservi un minimo 
ambientati, la mancanza diminuirà sempre di più e già 
starete pensando al vostro prossimo Erasmus! 



In ogni caso ricordate sempre che non 
siete mai soli e che gli uffici 
competenti di Padova e della sede 
estera sono lì per supportarvi, quindi 
non abbiate paura a fare loro domande 
o a risultare insistenti se c’è qualcosa 
che non vi è chiaro. Questa è la vostra 
occasione, è la vostra esperienza, 
quindi non fatevi fermare da niente e 
nessuno. 



Concludo dicendo, sperando di motivarvi, che 
difficilmente avrete altre opportunità nella vita di 
intraprendere una simile avventura, di viaggiare, di 
conoscere nuove culture, nuove persone, nuovi 
metodi di studio, nuove modalità di apprendere, 
supportati economicamente, ma non solo, 
dall’Università. 

E ricordate anche che, al giorno 
d’oggi, esperienze di questo tipo 
sono una carta vincente per 
trovare lavoro. 



Partite, partite, partite! 


